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D.g.r. 15 aprile 2019 - n. XI/1545
Valore d’impresa, imprese di valore: contributi per la 
valorizzazione dei musei, degli archivi storici e del patrimonio 
storico di impresa - criteri attuativi

LA GIUNTA REGIONALE
Viste le leggi regionali:

−− 19 febbraio 2014, n. 11 «Impresa Lombardia: per la libertà 
d’impresa, il lavoro e la competitività», con la quale la Re-
gione promuove la crescita competitiva e la capacità di 
innovazione del sistema produttivo e l’attrattività del con-
testo territoriale e sociale della Lombardia nel rispetto dei 
principi di responsabilità, sussidiarietà e fiducia;

−− 24 settembre 2015, n.  26 «Manifattura diffusa creativa e 
tecnologica 4.0» e in particolare l’art. 1, comma 3 in base 
al quale Regione Lombardia promuove l’attrattività del ter-
ritorio lombardo per favorire l’insediamento delle imprese 
della manifattura innovativa e la valorizzazione congiunta 
delle attività artigianali storiche e di tradizione, produttive 
e di servizi;

−− 7 ottobre 2016, n. 25 «Politiche regionali in materia cultura-
le - Riordino normativo» e in particolare l’art. 16 in base al 
quale la Regione, ferme restando le prerogative di autono-
mia scientifica e gestionale dei singoli istituti, promuove e 
coordina lo sviluppo dei musei del suo territorio e favorisce 
la valorizzazione del patrimonio in essi conservato;

Richiamato il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legi-
slatura, approvato con d.c.r. 10 luglio 2018, n. 64, che prevede 
tra i risultati attesi la valorizzazione delle esperienze imprendito-
riali di successo – Econ 14.1.46 e il sostegno agli istituti e luo-
ghi della cultura della Lombardia, tramite strumenti normativi e 
finanziari ex l.r.25/16 - Econ. 0501.1 00.1; 

Ritenuto in attuazione del richiamato Programma Regionale 
di Sviluppo di:

–  riconoscere il valore storico delle imprese che rappresen-
tano meglio il saper fare lombardo e che si distinguono per la 
capacità, il successo e l’emblematicità nel trovare soluzioni per 
ampliare il proprio business e nell’affrontare le nuove sfide e i 
nuovi paradigmi veicolati dall’economia  globale;

−− valorizzare le storie imprenditoriali di valore e le buone pra-
tiche che hanno consentito una lunga attività ed espe-
rienza imprenditoriale sul territorio;

−− mettere in atto iniziative che riescono a sviluppare e a dif-
fondere la cultura d’impresa attraverso la valorizzazione e 
la conservazione dello straordinario patrimonio industriale 
che le MPMI custodiscono;

−− valorizzare il Made in Lombardy e la sua storia, le testimo-
nianze dell’evoluzione socio-culturale e i progressi che i 
processi produttivi hanno conosciuto in ambito tecnologi-
co e scientifico nel corso del tempo;

−− incrementare la fruizione degli archivi storici, dei musei e 
del patrimonio storico aziendale;

Richiamate:
−− la d.g.r. 30 giugno 2017, n. X/6790 «Determinazioni in merito 
all’adozione di misure approvate nell’ambito dell’Accordo 
per lo sviluppo economico e la competitività tra Regione 
Lombardia e Sistema camerale lombardo. Approvazione 
delle linee guida»;

−− la d.g.r. 12 novembre 2018, n. XI/767 «Approvazione del-
lo schema dell’accordo per lo sviluppo economico e la 
competitività del sistema lombardo tra Regione Lombardia 
e Sistema camerale lombardo e istituzione del collegio di 
indirizzo e sorveglianza»;

−− la d.g.r. 19 dicembre 2018, n. XI/1094 «Accordo per lo svi-
luppo economico e la competitività del sistema lombar-
do tra Regione Lombardia e sistema camerale lombardo 
2019-2023 - approvazione del programma d’azione 2019»; 

Dato atto che l’Accordo di collaborazione tra Regione Lom-
bardia e il Sistema Camerale di cui alla richiamata d.g.r. 12 no-
vembre 2018, n. XI/767 all’art. 9 prevede che:

−− Unioncamere Lombardia è di norma individuata come 
soggetto attuatore delle azioni in attuazione dell’Accordo, 
ai sensi dell’art. 27-ter della l.r. 34/1978;

−− Regione Lombardia e Sistema Camerale lombardo metto-
no a disposizione del Soggetto Attuatore le risorse di pro-
pria competenza all’avvio del progetto o, per i bandi, al 

momento della individuazione  dei beneficiari. Nel caso in 
cui le azioni siano pluriennali le risorse verranno messe a 
disposizione in rate annuali;

Preso atto che la Segreteria Tecnica dell’Accordo per lo Svi-
luppo Economico e la Competitività del sistema lombardo nel-
la seduta del 5 aprile 2019 ha approvato l’iniziativa «Valore di 
impresa, imprese di valore: contributi per la valorizzazione dei 
musei, degli archivi e del patrimonio di impresa» nell’ambito del 
Programma d’Azione 2019;

Stabilito:
−− di riconoscere Unioncamere Lombardia quale soggetto 
attuatore della misura di cui all’allegato A, a cui è altresì 
demandata l’attività di istruttoria e controllo ex regolamen-
to (UE) n. 1407/2013;

−− di individuare quale Responsabile d’azione, ai sensi 
dell’art. 8 dell’allegato 1 alla d.g.r. 767/XI del 12 novembre 
2018, il direttore promozione e sviluppo del territorio pro-
tempore di Unioncamere Lombardia che coincide con il 
Responsabile di procedimento;

−− di prevedere per la realizzazione degli interventi di cui 
all’Allegato A una dotazione finanziaria pari € 320.000 a 
valere sul capitolo di spesa 14.01.104.8348 del bilancio re-
gionale 2020; 

−− di trasferire le risorse regionali relative alla dotazione finan-
ziaria a Unioncamere Lombardia in due o più tranche os-
sia il 50% a gennaio 2020, un ulteriore 20% sulla base di 
aggiuntive necessità di cassa e il saldo decorso il termine 
per la presentazione delle rendicontazioni da parte dei be-
neficiari, al fine di quantificare il necessario trasferimento 
di risorse;

−− di prevedere, ai sensi dell’art. 10 delle linee guida di cui al-
la citata d.g.r. 30 giugno 2017, n. X/6790 che Unioncamere 
Lombardia dovrà trasmettere:

−− una prima relazione intermedia sullo stato di avanzamento 
del bando entro sei mesi dalla data del provvedimento di 
concessione, con l’elenco delle eventuali somme erogate;

−− una seconda relazione intermedia sullo stato di avanza-
mento del bando, entro 15 giorni dal termine per la pre-
sentazione delle rendicontazioni da parte dei beneficiari, 
anche al fine di quantificare il necessario trasferimento di 
risorse regionali;

−− una relazione finale, entro il 20  novembre 2020, sulle stato 
conclusivo delle attività, contenente le somme effettiva-
mente erogate in esito alla verifica delle rendicontazioni 
presentate dai beneficiari;

Valutato che i progetti che saranno presentati a valere sul 
bando attuativo dei criteri di cui al presente provvedimento po-
tranno avere differente dimensione, localizzazione e bacino di 
utenza, e sarà pertanto necessario valutare caso per caso il regi-
me di aiuti applicabile in base ai contenuti dei progetti;

Considerato che i progetti che saranno presentati a valere sul 
bando attuativo dei criteri di cui al presente provvedimento:

1.  potrebbero avere rilevanza non economica o non incidere, 
nemmeno potenzialmente, sugli scambi degli Stati Mem-
bri, perché finalizzate a sostenere la fruizione e la parteci-
pazione delle comunità locali e a favorire la promozione di 
territori svantaggiati sul versante dell’offerta culturale con 
una capacità di richiamare un’utenza esclusivamente di 
prossimità, stante la loro dimensione, portata e localizzazio-
ne e pertanto non rilevano ai sensi della normativa euro-
pea degli aiuto di stato;

2.  potrebbero - per dimensione e portata degli eventi previsti, 
unitamente alla loro localizzazione - presupporre anche la 
capacità di richiamare un’utenza non di prossimità e per-
tanto i relativi aiuti dovranno essere adottati e attuati nel 
rispetto del regolamento (UE) n. 1407/2013; 

Visto il regolamento  (UE) n.  1407/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione Euro-
pea L 352 del 24  dicembre 2013) relativo all’applicazione de-
gli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
Europea agli aiuti «de minimis», con particolare riferimento agli 
artt. 1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in 
particolare alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti de minimis) 
e 6 (controllo);

Ritenuto che per le imprese che presenteranno progetti da 
inquadrare come aiuti di stato ai sensi del regolamento  (UE) 
n. 1407/2013:
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−− la concessione dei contributi non è rivolta ai settori esclusi 
di cui all’art. 1 par. 1 e 2 del reg. UE 1407/2013;

−− non sarà prevista la cumulabilità degli incentivi della misu-
ra di cui all’allegato A con altri aiuti pubblici concessi per 
gli stessi costi ammissibili;

Ritenuto che la concessione dei contributi non è rivolta alle 
imprese che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione (an-
che volontaria), di amministrazione controllata, di concordato 
preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la 
normativa statale vigente;

Dato atto che le imprese che presenteranno progetti da in-
quadrare come aiuti di stato ai sensi del regolamento  (UE) 
n. 1407/2013 dovranno sottoscrivere una dichiarazione, ai sensi 
del d.p.r. 445/2000, che:

−− attesti di non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui 
all’art. 1 del suddetto regolamento (UE);

−− informi su eventuali aiuti «de minimis», ricevuti nell’arco de-
gli ultimi tre esercizi finanziari in relazione alla propria atti-
vità rientrante nella nozione di impresa unica con relativo 
cumulo complessivo degli aiuti de minimis ricevuti;

−− attesti di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione 
(anche volontaria), di amministrazione controllata, di con-
cordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equiva-
lente secondo la normativa statale vigente;

Precisato che per le attestazioni di cui sopra le imprese che 
presenteranno progetti da inquadrare come aiuti di stato ai sen-
si del regolamento (UE) n. 1407/2013 devono utilizzare la mo-
dulistica approvata in sede di Conferenza delle regioni e delle 
province autonome in data 12 giugno 2014;

Visto il d.m. 31 maggio 2017, n. 115 che ha approvato il rego-
lamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro 
nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni;

Dato atto che Unioncamere Lombardia in qualità di soggetto 
gestore garantisce il corretto utilizzo del Registro Nazionale Aiuti 
sia in fase di concessione che in fase di erogazione ai sensi del 
richiamato d.m. 31 maggio 2017, n. 115 e s.m.i. artt. 8 e s.s.;

Dato atto che Unioncamere Lombardia, in qualità di soggetto 
attuatore è tenuta a:

−− agire nel rispetto delle normative comunitarie, nazionali e 
regionali in materia di gestione amministrativa e finanziaria 
delle risorse assegnate da Regione Lombardia;

−− effettuare l’attività di istruttoria ex regolamento  (UE) 
n.  1407/2013 garantendo l’alimentazione del Registro 
Nazionale Aiuti di cui al d.m. 31  maggio 2017, n. 115 per i 
contributi concessi in Regime di Aiuto;

−− realizzare la misura secondo i criteri di cui all’Allegato A 
del presente provvedimento e secondo le modalità di 
cui al successivo bando attuativo, garantendo il rispet-
to della qualità richiesta e del suo valore istituzionale ed 
economico;

−− assolvere gli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. n. 33/2013 in qualità di soggetto concedente;

Richiamata la d.g.r. 4 febbraio 2019, n. XI/1213 «Criteri generali 
per l’introduzione del rating di legalità, in attuazione dell’artico-
lo 9, c.4 della legge regionale 19 febbraio 2014, n. 11 - Impresa 
Lombardia: per la libertà di impresa, il lavoro e la competitività» 
che prevede che in occasione della concessione di finanzia-
menti alle imprese sia stabilita una premialità nei confronti delle 
imprese in possesso del rating di legalità, all’interno dei criteri di 
selezione e valutazione, da scegliere tra preferenza in gradua-
toria, attribuzione di un punteggio aggiuntivo e riserva di una 
quota delle risorse finanziarie allocate;

Stabilito di prevedere in attuazione della richiamata d.g.r. 4 
febbraio 2019, n. XI/1213 la preferenza in graduatoria;

Dato atto che non si applica l’art. 72 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289 in quanto le caratteristiche degli interventi rientra-
no nei casi di esclusione previsti dalla norma e dalla circolare 
del 17 luglio 2003 «Linee di indirizzo per l’applicazione dell’art. 
72 della legge 289/2002 (finanziaria statale 2003), in particolare 
non trattandosi di contributi per investimenti riutilizzati nel pro-
cesso produttivo;

Ritenuto necessario approvare i criteri dell’iniziativa «Valore 
d’impresa, imprese di valore: contributi per la valorizzazione dei 
musei, degli archivi storici e del patrimonio storico di impresa»;

Visto l’Allegato A «Valore d’impresa, imprese di valore: contri-
buti per la valorizzazione dei musei, degli archivi storici e del pa-
trimonio storico di impresa - Criteri attuativi», parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

Dato atto che con successivi provvedimenti del Dirigente del-
la Unità Organizzativa Semplificazione per le imprese, promozio-
ne e attrattività integrata del territorio si procederà all’adozione 
dei necessari atti contabili;

Dato atto che sulla base delle disponibilità finanziarie del Bi-
lancio regionale le risorse di cui alla presente deliberazione po-
tranno essere incrementate con successive deliberazioni;

Vista la legge regionale 31 marzo 1978 n. 34 «Norme sulle pro-
cedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità 
della Regione» e il Regolamento Regionale 2 aprile 2011, n. 1 
«Regolamento di Contabilità della Giunta regionale e successi-
ve modifiche ed integrazioni»;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale», non-
ché i provvedimenti organizzativi della XI Legislatura;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 relativo 
alla tracciabilità dei flussi finanziari;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;
 DELIBERA

1.  di approvare l’Allegato A «Valore d’impresa, imprese di va-
lore: contributi per la valorizzazione dei musei, degli archivi storici 
e del patrimonio storico di impresa - Criteri attuativi», parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

2.  di prevedere per la realizzazione degli interventi di cui all’Al-
legato A una dotazione finanziaria pari € 320.000 a valere sul 
capitolo di spesa 14.01.104.8348 del bilancio regionale 2020;

3.  di individuare Unioncamere Lombardia quale soggetto 
attuatore della misura di cui all’allegato A, a cui è altresì de-
mandata l’attività di istruttoria e controllo ex regolamento (UE) 
n.  1407/2013, nonché l’alimentazione del Registro Nazionale 
Aiuti di cui al d.m. 31  maggio 2017, n. 115 e l’assolvimento de-
gli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 
n. 33/2013 in qualità di soggetto concedente;

4.  di individuare quale Responsabile d’azione, ai sensi dell’art. 
8 dell’allegato 1 alla d.g.r. 767/XI del 12 novembre 2018, il diret-
tore promozione e sviluppo del territorio pro-tempore di Unionca-
mere Lombardia che coincide con il Responsabile di procedi-
mento, che provvederà con successiva propria determinazione 
ad approvare il bando attuativo secondo i criteri di cui alla pre-
sente deliberazione;

5.  di trasferire le risorse regionali relative alla dotazione finan-
ziaria a Unioncamere Lombardia in due o più tranche ossia il 
50% a gennaio 2020, un ulteriore 20% sulla base di aggiuntive 
necessità di cassa e il saldo decorso il termine per la presen-
tazione delle rendicontazioni da parte dei beneficiari, al fine di 
quantificare il necessario trasferimento di risorse;

6.  di prevedere che i provvedimenti attuativi degli interventi 
di cui all’allegato A per le imprese che presenteranno progetti 
da inquadrare come aiuti di stato siano attuati nel rispetto del 
regolamento (UE) n. 1407 del 18 dicembre 2013 relativo all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis», articoli 1 (campo di 
applicazione), 2 (definizioni), 3 (aiuti «de minimis»), 6 (controlli) 
del sopra richiamato regolamento (UE);

7.  di demandare al Dirigente della Unità Organizzativa Sem-
plificazione per le imprese, promozione e attrattività integrata 
del territorio l’assunzione dei necessari atti contabili;

8.  Di dare atto che sulla base delle disponibilità finanziarie del 
Bilancio regionale le risorse di cui alla presente deliberazione 
potranno essere incrementate con successive deliberazioni;

9.  di trasmettere il presente atto a Unioncamere Lombardia e 
disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Lombardia e sul portale www.regio-
ne.lombardia.it.

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
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ALLEGATO A 
Titolo VALORE D’IMPRESA, IMPRESE DI VALORE: CONTRIBUTI PER LA 

VALORIZZAZIONE DEI MUSEI, DEGLI ARCHIVI STORICI E DEL 
PATRIMONIO STORICO DI IMPRESA – CRITERI ATTUATIVI 

Finalità L’intervento supporta le piccole e medie imprese (PMI) 
stimolando nuove progettualità con lo scopo di: 

- far prendere consapevolezza del valore storico delle 
piccole e medie imprese con una lunga attività ed 
esperienza imprenditoriale sul territorio; 

- sviluppare la cultura di impresa, favorire la sua 
diffusione e la sua conservazione; 

- valorizzare le storie imprenditoriali di valore; 
- incrementare la fruizione degli archivi storici e dei musei 

aziendali.   
  

R.A. PRS XI Lgs. 46. Econ.14.1 Valorizzazione delle esperienze imprenditoriali di 
successo 

Soggetti 
beneficiari 

MPMI (secondo la definizione di cui all’Allegato I del 
Regolamento UE 651/2014) aventi sede operativa in 
Lombardia. 
 

Dotazione 
finanziaria 

La dotazione finanziaria complessiva è pari a € 320.000,00. 

Fonte di 
finanziamento 

€ 320.000,00 a valere sul capitolo di spesa 14.01.104.8348 del 
bilancio regionale 2020. 
 

Tipologia ed  
entità 
dell’agevolazione 

L’agevolazione consiste nella concessione di un contributo a 
fondo perduto pari al 50% delle sole spese considerate 
ammissibili al netto di IVA. 
Il contributo è concesso nel limite massimo di 10.000 euro e 
l’investimento minimo è fissato in 8.000 euro. 
Le spese ammissibili in conto capitale non devono superare il 
50% del totale dell'investimento ammesso a contributo. 
  

Regime di aiuto Sarà valutato caso per caso il regime di aiuti applicabile in 
base ai contenuti dei progetti che potrebbe rilevare o non 
rilevare ai sensi della normativa europea sugli aiuti di stato. 
 
Per le MPMI che presenteranno progetti da inquadrare come 
aiuti di stato gli stessi sono concessi sulla base del 
Regolamento (UE) 1407 del 18 dicembre 2013 relativo 
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all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”. 
È ammissibile il cumulo ai sensi dell’art.5 del suddetto 
Regolamento. Qualora la concessione del beneficio 
comporti il superamento dei massimali di cui all’articolo 3, 
paragrafo 2 del Regolamento (UE) 1407/2013, lo stesso non 
potrà essere concesso. 
Non è prevista la cumulabilità con altri aiuti pubblici concessi 
per gli stessi costi ammissibili. E’ invece consentito il cumulo 
con le “misure generali”.  
 

Interventi e spese 
ammissibili 

Sono ammissibili spese da parte dei soggetti beneficiari per 3 
aree di intervento:  
 

1. CONSERVAZIONE E CATALOGAZIONE  
Sono inclusi progetti di ordinamento, digitalizzazione e 
schedatura degli archivi storici e delle collezioni.  
Le voci di spesa ammissibili sono relative a: 

a. consulenze professionali (es. archivista, schedatore);  
b. ricondizionamento dei documenti; 
c. acquisto di materiali adeguati per la conservazione di 

documenti e oggetti nell’archivio storico; 
d. acquisto di strumenti e software specifici per 

schedatura; 
e. spese di formazione. 

 
2. VALORIZZAZIONE 

Sono inclusi la realizzazione di allestimenti museali, interventi 
di restauro, la realizzazione di progetti editoriali, di iniziative 
digitali quali, a titolo esemplificativo, la pubblicazione parziale 
o totale dell’archivio sul web, la messa in rete di 
documentazione fotografica.  
 
Le voci di spesa ammissibili sono relative a: 

a. la creazione di un sito dedicato; 
b. riprese fotografiche, riprese video, lavorazioni e 

montaggi audiovideo; 
c. pubblicazioni; 
d. consulenze; 
e. restauro o potenziamento di parti di strutture museali 

eventualmente già esistenti; 
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f. interventi di restauro sulle collezioni; 
g. acquisto di attrezzature, impianti opzionali, finiture, 

arredi e dotazioni informatiche necessari alla 
realizzazione dei progetti. 

 
3. PROMOZIONE  
Le iniziative devono riguardare progetti specifici di 
promozione degli archivi storici e delle collezioni aziendali 
quali mostre, eventi, visite guidate, progetti editoriali, progetti 
formativi.  
 
Le voci di spesa ammissibili sono relative a: 

a. attività di promozione e comunicazione del museo 
di impresa ; 

b. realizzazione di materiali promozionali; 
c. attività di formazione; 
d. ideazione e realizzazione di visite guidate: creazione 

del percorso, elaborazione della cartellonistica, 
organizzazione di navette/transfer che consentano 
al pubblico di raggiungere la sede dell’impresa, 
ecc. 

 
Gli interventi dovranno concludersi nel termine massimo di 15 
mesi a decorrere dalla data di pubblicazione del bando. 
Ciascuna impresa può presentare una sola domanda di 
contributo a valere sul presente bando. 
La domanda può riguardare progetti relativi a una o a più 
delle aree di intervento previste.  
 

Tipologia della 
procedura 

Per l’assegnazione delle risorse si prevede la pubblicazione di 
un bando attuativo da parte del Responsabile del 
procedimento, entro 60 giorni decorrenti dall’approvazione 
della presente deliberazione, in coerenza con i criteri di cui al 
presente Allegato. 
L’assegnazione del contributo avverrà sulla base di una 
procedura valutativa con graduatoria finale. 

Istruttoria e 
valutazione 

Le modalità di trasmissione delle istanze e le relative 
procedure saranno informatiche, con riferimento alle vigenti 
norme in materia di decertificazione e di semplificazione 
amministrativa. 
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L’istruttoria formale e tecnica delle istanze presentate verrà 
effettuata da Unioncamere Lombardia in qualità di soggetto 
attuatore.  
L’istruttoria di ammissibilità formale delle domande è 
finalizzata alla verifica dei seguenti aspetti e requisiti: 

- rispetto dei termini per l’inoltro della domanda; 
- completezza dei contenuti, regolarità formale e 

sostanziale della documentazione prodotta e sua 
conformità rispetto a quanto richiesto dal Bando di 
successiva emanazione; 

- sussistenza dei requisiti soggettivi previsti dal Bando di 
successiva emanazione, in coerenza con i presenti 
criteri. 

 
L’istruttoria tecnica sarà supportata da un apposito “Nucleo 
di Valutazione”, nominato da Unioncamere Lombardia e 
composto da personale interno alla Direzione Generale 
Sviluppo Economico e alla Direzione Generale Autonomia e 
Cultura e da personale di Unioncamere Lombardia.  
 
L’istruttoria tecnica sarà effettuata sulla base dei seguenti 
criteri di valutazione: 

- chiarezza espositiva e qualità della documentazione 
presentata; 

- qualità progettuale intesa come congruità degli 
elementi progettuali per il conseguimento degli 
obiettivi previsti e congruità dei costi; 

- sostenibilità ambientale e sociale del progetto, con 
riferimento all’impatto sulla comunità locale della 
realizzazione del museo o della conservazione della 
memoria storica aziendale; 

- addizionalità finanziarie. 
 

I criteri verranno declinati puntualmente nel bando di 
successiva emanazione. 
Le imprese richiedenti riceveranno una valutazione, con un 
punteggio da 0 a 100. 
Le imprese in possesso dei requisiti di ammissibilità che 
abbiano ottenuto una valutazione non inferiore a 60 punti 
saranno ammesse alla graduatoria finale. 
 


